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Inmissionenell’altaValnure“ferita”
Domani leescursionidiCai eGaepnel ricordodell’alluvione2015

■ Gli amanti della montagna
non dimenticano gli effetti de-
vastanti provocati dall’alluvione
del 15 settembre 2015. Domani
il Cai - Club alpino italiano di
Piacenza con ilCai Parmae ilCai
Fidenza insieme al Gaep di Fer-
riere -Gruppoalpinisti escursio-
nisti piacentini organizzanouna
escursione che avrà come meta
proprio l’alta Valnure.
Il puntodi ritrovo sarà la strut-

tura del rifugio Vincenzo Stoto
(la vecchia dogana) messa a di-
sposizione dal Gaep stesso. Il ri-
trovo - fa sapere il Gaep - è pre-
visto per le 9 presso il Rifugio
raggiungibile con qualunque
mezzo di trasporto seguendo la
statale di Valnure svoltando a
destra subito dopo Selva di Fer-
riere (a sinistra per chi scende
dal passo dello Zovallo). Inmat-
tinata verrà organizzata una e-
scursione breve ai Monti Croci-
glia e Carevolo e una poco più
impegnativa intorno alla Ciapa
Liscia e la Valle Tribolata.
Gli accompagnatori del Cai di

Piacenza condurranno le due e-
scursioni. Visto il tipo di evento
aperto a tutti è ovviamente pos-
sibile fermarsi negli splendidi
spazi intorno al rifugio o fare
“quattro passi” nei dintorni.
L’altro momento di ritrovo per
tutti è alle 13,30per il pranzo che
verrà preparato e offerto dagli
organizzatori. Grazie a questa
disponibilità, l’offerta di ogni
partecipante, raccolta sul posto,
sarà totalmente versata al fondo
Cai-alluvione valli piacentine
2015.
Quanto raccolto andrà ad in-

tegrare i fondi già raccolti a fa-
voredegli amici dellamontagna,

quelli che la frequentanoequelli
che ci abitanononostante le dif-
ficoltà.
Il Gaep ricorda comea seguito

dell’alluvione «una delle valli
maggiormente colpite è stata la
Valnure che, a partire dai ver-
santi in quota ha riversato una
quantità d’acqua eccezionale
nell’alveodell’omonimo fiume».
«Incuria edisattenzioni idrogeo-
logiche più o meno dolose han-
no fatto il resto. Il primo ricordo
deve andare ai defunti di quel
tragico evento laddove la piena

ha eroso le sedi stradali facendo
precipitare le loro auto nel fiu-
me: Filippo eGigi Agnelli e Luigi
Albertelli». Il gruppodi protezio-
ne civile della sezione piacenti-
na del Cai si è attivato dopo po-
che ore e molti soci sono con-
fluiti nei vari gruppi di lavoro at-
tivati in locodai comuni più col-
piti: Ferriere, Farini, fino a Ron-
caglia che è proprio sulla foce.
Dal punto di vista istituzionale
la sezione, in collaborazione col
Gruppo regionale e la sede cen-
trale, ha immediatamente solle-

citato tutto il Cai e i suoi soci a
una raccolta fondi da destinare
ad un progetto di recupero mi-
rato nella zona colpita dall’allu-
vione. «L’esito non è stato entu-
siasmante anche a causa di una
serie di coincidenti eventi cata-
strofici chehannocolpito le gen-
ti dimontagna e suddiviso la ge-
nerosità dei soci sulle varie rac-
colte,ma siamo riusciti ad essere
efficaci anche con le poche ri-
sorse raccolte - si legge in una
nota - l’ambulatorio medico di
Farini è stato riarredato e dotato

Il torrenteNure a Ferriere

«Mignano e Molato sono esempi di gestione»
ABolognaplausopergli invasipiacentinidal comitatonazionale “Grandidighe”

■ Con il patrocinio della Re-
gioneEmiliaRomagnae insieme
a partner di eccezione che han-
no portato le loro esperienze di
gestione come Enel, Enel Green
Power, Romagna Acque, Asso-
ciazione Idrotecnica Italiana eR-
se, il Consorziodi bonificadi Pia-
cenza ha contribuito a far cono-
scere in modo approfondito il
ruolo esercitato dalla presenza
delle dighe sul territorio regiona-
le con un focus tutto piacentino
sulla digadiMignanoe sui bene-
fici portati allaValdarda. «A fron-
te degli obiettivi energetici euro-
pei infatti (ai quali l’Italia sta a-
deguando la propria strategia)
nei prossimi decenni ci aspette-
ranno cambiamenti rilevanti
con riflessi diretti e indiretti sul
sistema infrastrutturale e sulla
destinazione d’uso della stessa

risorsa idrica.Una forte spinta in
tale direzione potrà essere cau-
sata dalla competizione sull’uti-
lizzo della risorsa, dalle modifi-
che relative alle tecniche di irri-
gazione e dai mutamenti socio-
economici-ambientali in atto,
oltre che dai problemi legati al-
l’invecchiamentodelle opere in-
frastrutturali, la cui etàmediaha
superato 60 anni», si legge inuna
nota. E proprio in quest’ottica
che si manifesta la necessità di
individuare alcune modalità di
analisi che consentanodi affron-
tare il complesso rapporto tradi-
ghe e territorio nell’impiego e
nella gestione della risorsa idri-
ca, limitando al massimo even-
tuali condizionamenti esterni o
ideologici. Il seminario è stato
reso possibile soprattutto dal
Comitatonazionaleper le grandi

dighe che ha costituito recente-
mente il gruppodi lavoro “Bene-
fici e problemi associati alla pre-
senza dei serbatoi artificiali sul
territorio: indagine socio-econo-
mica-ambientale sul rapporto
diga-territorio”, in grado di for-

nire un contributo - anche stati-
stico - sul temadella valutazione
del “ruolo sostenibile delle di-
ghe” , ovverodella capacità delle
infrastrutture dei sistemi idrico
e idroelettrico di favorire lo svi-
luppo della società, contribuen-
do al processo decisionale che
sovrintende all’intero ciclo di vi-
ta degli impianti. Il consegui-
mento degli obiettivi assegnati
dal Comitato si è basato da una
parte sullamessa apuntodimo-
delli per analizzare lapro-attività
dei gestori delle dighenei riguar-
di delle istanze locali e territoriali
e dall’altra sulla organizzazione
di incontri sul territorio italiano
per rilevare la percezione che i
diversi portatori di interesse
hanno sul ruolodelle dighee sul-
l’azione svolta da parte dei ge-
stori. Il Consorzio di Bonifica di

Piacenza, dopo aver ricevuto il
plauso degli organizzatori per le
capacità di gestione dei due in-
vasi, ha spiegato, grazie all’inter-
vento del dgMassimo Bonacini,
i riflessi positivi a livello ambien-
tale delle infrastrutture oltre na-
turalmente al loro originario
ruolo irriguo e quello di lamina-
zioneprogressivamente acquisi-
tonel tempo.Nel pomeriggioun
ulteriore approfondimento tutto
piacentino, portato ad esempio
positivo ai numerosi presenti, è
stato fatto dal presidente della
Coldiretti PiacenzaMarcoCrotti
(sui benefici portati dallapresen-
za e buona gestione delle acque
al comparto agricolo) , daMario
Cappucciati, fondatore e anima
instancabile del Sentiero del Ti-
done, e da un primo cittadino
che con la sua comunità convive
con la presenza della diga Giu-
seppe Sidoli sindaco di Verna-
sca. Il workshop ha anche vali-
dità per l’ottenimentodei crediti
formativi della federazione degli
ordini degli Ingegneri.
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arissimi Amici piacentini di
New York, l’Associazione
Piacenza nel Mondo è lieta

di festeggiare, assieme a Voi, i gio-
vani studenti meritevoli della Bor-
sa di Studio che rappresentano
l’orgoglio della Vostra Comunità,
che guarda al futuro attraverso i
sogni e i desideri delle Sue giovani
promesse.

Un particolare saluto ed augurio
ai piacentini benemeriti americani
distintisi per meriti e capacità , pre-
miati nel corso degli anni : Frank
Forlini, Antonio Mosconi, Natalino
Arrigoni, Peter Segalini, Herctor
Morisi, Luigi Covati, John Maschi e
Joseph Ferdenzi.

Questo riconoscimento pubbli-
co, che viene conferito ogni anno
in occasione dell’incontro provin-

C
ciale con le Comunità Piacentine
nel Mondo, giunto alla 22ª edizio-
ne, è stato conferito quest’anno,
presso il Comune di Pontedellolio,
a due piacentini americani: John
Maschi e Joseph Ferdenzi che con
il loro impegno, onestà e capacità
professionali, hanno saputo con-
quistare la stima e il rispetto della
Comunità Americana, onorando
così anche l’immagine dell’Italia e
di Piacenza.

Un saluto caloroso e un forte
abbraccio a tutti i Soci dell’ Asso-
ciazione Val Trebbia e Val Nure,
men and women, da parte di Pia-
cenza nel Mondo che, attraverso il
quotidiano Libertà , vuole trasmet-
tere a Voi e alle Vostre famiglie i
migliori auguri di ogni bene e di
un sereno 2017.

*presidente dell’Associazione
Piacenza nel Mondo

■ (parom) Si ritroveranno in
trecento, domani a New York,
per celebrare la tradizionale
festa dei piacentini della Valli
Trebbia e Nure della Grande
Mela. Una cerimonia che ogni
anno, puntualmente, si rinno-
va con il suo carico di emozio-
ne.
E’ il momento in cui più ge-

nerazioni di ritrovano insieme.
Sarà presente, come ogni an-
no, una delegazione dei Viaggi
dell’Amicizia in memoria di
Giuliano Ferrari. Il coordinato-
re, Beppe Nava, ha raccolto il
suo testimone e continua a
mantenere vivo il legame fra
Piacenza e i suoi fratelli ame-
ricani.
Come sempre, alla vigilia

dell’appuntamento, l’associa-
zione Piacenza del Mondo,
con il suo presidente Antonio
Parmigiani, invia un messag-
gio di saluto (che pubblichia-
mo in pagina), rivolgendosi in
modo particolare ai piacentini
benemeriti che si sono distinti
per meriti e capacità: Frank
Forlini, Antonio Mosconi, Na-
talino Arrigoni, Peter Segalini,
Herctor Morisi, Luigi Covati,
John Maschi e Joseph Ferden-
zi.
Ci saranno tutti domenica,

una giornata che, inevitabil-
mente, sarà anche occasione
per commentare il risultato e-
lettorale.
Molti italiani d’America so-

no cresciuti con il mito del so-
gno americano. E’ proprio per
rincorrere il “dream” di una vi-
tamigliore in unGrande Paese
che i loro nonni e bisnonni la-
sciarono l’Italia. Trump ha
promesso di restituire gran-
dezza all’America. La maggio-
ranza ci ha creduto e fra loro
diversi (ma non tutti) piacen-
tini d’America.
«Sono molto contenta della

vittoria di Trump - dichiara

Carla Maschi Mosconi - mi sa-
rebbe piaciuto avere una don-
na presidente ma non Hillary

che andava avanti con la leg-
genda di Obama...e quale leg-
genda poi? L’America non si è

mai indebitata tanto come sot-
to la sua presidenza. Ha fatto
poco sul fronte della sicurezza
e anche per l’economia. Mi
rendo conto che per chi non
vive qui è difficile capire bene
la situazione ma credetemi le
cose non stanno come sem-
brano».
A CarlaMaschi come amolti

“italian american” Hillary non
va giù. Contestata la sua poli-
tica estera, e anche le sue prese
di posizione per i diritti alle
donne («Non sincere»). «Ho
votato per il lavoro, per la no-
stra economia, per una rina-
scita» conclude Carla Maschi.
Anche Hector Morisi past

president dei Piacentini di
New York e super-poliziotto
d’America è soddisfatto per la
vittoria di Trump. «Spero - ci
ha detto - che possa essere l’i-
nizio di una stagione di rina-
scita. Ho iniziato a lavorare a
14 anni e ho lavorato per 50
anni. Ora sto bene finanziaria-
mente. Non credo nel benes-
sere che arriva dall’assistenza
pubblica ma nella capacità di
realizzarsi da soli. Per noi è sta-
to così. Mi piacerebbe che lo
fosse anche per le nuove gene-
razioni».

HectorMorisi con lamoglieMaryAnn;
a sinistra CarlaMaschiMosconi con il
marito, la figlia e il genero

Domani la festa dei piacentini di New York
HectorMorisi eCarlaMaschi: «Bene lavittoriaperTrump, si apreunanuovastagione»

Il messaggio di Piacenza nel Mondo

«Attraverso Libertà vi trasmettiamo
i migliori auguri per il nuovo anno»

degli strumenti necessari con le
donazioni del Cai. Il Gaep du-
rante la “Festa degli escursioni-
sti” presso il rifugio Vincenzo
Stoto del 2015 ha fatto una rac-
colta di fondi che grazie al con-
tributo di soci e amici ed il rad-
doppio della cifra da parte del
sodalizio ha permesso di rag-
giungere l’importo di quattro-
mila euro.
I Lupi d’Appennino durante

unamanifestazione benefica ed
il Wolf Winter Weekend del di-
cembre scorso hanno raccolto

oltre mille euro». “Lupi” e
“Gaep” hanno poi consegnato
quindi al sindaco di Farini, An-
tonioMazzocchi, unacifra supe-
riore ai 5.000 euro in favoredelle
popolazioni del comunealluvio-
nato.

Marcello Pollastri

Il convegnodedicato alla dighe
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